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E’ DERBY! 

N 
on ci sono partite facili, non ci sono parti-
te difficili. O meglio: ognuna lo è a modo 
suo, ma non sulla carta. Non sai mai cosa 
può subentrare nell’arco di quei novanta 

minuti. L’energia fuoriesce da ogni poro coinvolto 
nell’azione. Si vince e si per-
de così: a causa delle ener-
gie messe in campo. Alzi la 
mano chi, prima della gara 
contro la Biellese, avrebbe 
scommesso il proprio patri-
monio sulla schiacciante 
vittoria dei Blues. Vi sto 
osservando, vedo qualcuno 
che si nasconde, pochi alza-
no appena il polso, senza 
dar nell’occhio. Non preoc-
cupatevi, è normale. Ormai 
di calcio parla solo chi guar-
da tabellini e formazioni schierate o schierabili. Per 
questo non vedo orde di mani alzate pronte a scom-
mettere. Ci si dimentica troppo spesso che dietro 
ogni nome, dietro ogni squadra, dietro ogni singola 
partita, ci sono degli uomini che, come tali, sono do-
tati di emozioni e sentimenti irrazionali, messi in mo-
to da impeti inconsci che prevalgono su qualsiasi 
altra azione o reazione. Se mi stupisce la vittoria di 
Biella? No. Mi sarei stupita del risultato opposto. I 
nostri Blues hanno messo tecnica, tattica e soprat-
tutto cuore ed energia in quella partita. Quasi perfet-
ta, come sottolineato più volte, in uno stadio assolu-
tamente ostile e pronto a mangiarsi, letteralmente, 
ognuno dei protagonisti in campo. In positivo e in 
negativo. I nostri ragazzi hanno cavalcato la voglia di 
rivalsa, dopo alcuni risultati al di sotto delle aspetta-
tive, dopo aver ascoltato le parole della società che 

ha continuato imperterrita a predicare calma, in atte-
sa di vedere quel risultato frutto del lavoro, della 
programmazione, del sapersi conoscere e riconosce-
re in campo. Ora i nostri Blues sono chiamati a ripe-
tersi tra le mura dello storico stadio Forlano che, per 

il momento, non si è trasfor-
mato nel fortino nel quale 
rifugiarsi nelle avversità. Ma 
oggi si gioca il derby. Un 
derby è una partita a sé.   La 
lingua di lago che separa 
Stresa e Arona è esigua, il 
territorio è quasi in continui-
tà. La storia e i protagonisti 
che l’hanno scritta accomu-
nano le nostre due città. Di 
conseguenza anche il calcio 
risente di questa rivalità sto-
rica e il Forlano ha la possibi-

lità di trasformarsi in roccaforte. In campo i nostri 
ragazzi sono pronti a lottare per la vittoria. Ma nel 
caso in cui dovessero trovarsi in difficoltà, saranno in 
attesa dei vostri applausi, del vostro urlo a supporto 
della loro azione, del vostro incoraggiamento. La 
foto, ritrovata negli archivi, racconta anche qualcuno 
di voi, che oggi siede in tribuna. Quella tribuna piena, 
traboccante di amore per questi colori. Il derby che 
vogliamo è un derby festoso, il pubblico che sappia-
mo di poter avere è quello che diventa nostro alleato 
anche in campo, pronto a raccoglierci in caso di ca-
dute improvvise e a supportarci nel nostro impervio 
cammino.  Il derby è vostro, nelle vostre mani oltre 
che nei piedi dei nostri ragazzi. Scriviamo insieme 
anche questa pagina di storia. Dal sapore Blues. 
 

#weareblues 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - ARONA 

A 
 21 giorni dall’ultima partita al Forlano, i 
nostri Blues tornano tra le mura amiche 
dopo il successo conquistato a Biella, 
in una partita quasi perfetta che ha 

consentito ai nostri di poter trovare quella vitto-
ria che fa morale, proprio alla vigilia dell’atteso 
ritorno del Derby del Lago contro l’Arona. 
L’Arona, dopo un settembre ad altissimi livelli, 
con una classifica ed un ruolino di marcia da capo-
lista, nel mese di ottobre ha rallentato la marcia, 
perdendo 2-1 sia a Verbania che nella casalinga 
contro l’Alicese. Il primo derby del campionato 
coincide anche con la prima delle quattro giorna-
te Blues. Partita particolare per il tecnico Galeazzi 
che, pur risiedendo ad Arona, pur avendo iniziato 
la sua lunga carriera calcistica nelle fila del Mercu-
rago, non ha 
però mai ve-
stito la casac-
ca storica 
dell’Arona 
che, fra tre 
anni taglierà il 
traguardo del 
secolo di fon-
dazione. Dopo 
le tre giornate 
di squalifica 
torna a dispo-
sizione Franco Faraci al centro dell’attacco. Faraci 
con  Bernabino e Brugnera ha segnato finora 2 gol, 
mentre Lionello è l’altro giocatore ad aver centrato 
il bersaglio. Sono 8 le reti incassate da Barantani, 
che soltanto al debutto, in casa del Lucento, ha po-
tuto tenere la propria porta inviolata. L’Arona ha 
invece subìto 7 gol e ne ha segnati 8. Capocannonie-
re del girone è Giovanni Vergadoro con 5 reti, una a 
testa per l’albanese Erbys Ballgjini, Demetrio Lipari e 
Fabio Pescarolo. Questi ultimi due non saranno della 

partita, così come il difensore Alberto Bergantin, 
infortunatosi il 13 settembre in Coppa Italia con il 

Baveno. Dopo la vit-
toria dello scorso 
campionato di Pro-
mozione con 
l’allenatore Alessan-
dro Ferrero, alla gui-
da dei biancoverdi è 
tornato dopo due 
anni Luca Porcu che 
nel 2014 aveva perso 
al primo turno dei 
play off di Prima ca-
tegoria contro il Dor-
melletto, mentre un 
anno dopo era giun-
to settimo. Per la 
prima volta si ritrova 
alla guida di una 
squadra in Eccellen-

za che ha come obiettivo la salvezza: i 
numeri sin qui ottenuti, 10 punti nei pri-
mi 360 minuti contro formazioni che 
dovrebbero essere tutte dirette avver-
sarie nella lotta salvezza. Rispetto alla 
passata stagione si registrano le confer-
me del portiere Carmine Ferraro (1996), 
dei difensori classe 1994 Salvatore Not-

te e Alessio Pajaro (1994)dei centrocampisti Alessio 
Bonetti (1998), Luca Castanò (1998), Emanuele Fra-
scoia (1995), Michael Girardi (1997), Gianluca Roma-
no (1999) e Pietro Tinaglia (1993). In attacco oltre a 
Lipari e Vergadoro sono rimasti i ventenni Roberto 
Murabito, Nicholas Ntiri Opoku e William Stissi 
(1999). I nuovi arrivi sono stati il portiere Alessandro 
Sivero (1984 dal Dormelletto), i difensori Andrea 
Ceriani (1987 dal Cerano), Giovanni Fortis (1997 che 
ha svolto la preparazione con lo Stresa) dal Dormel-



letto, Davide Palmieri (1990 dalla Castellettese) e il 
grande ex Marco Viganò (1983). A centrocampo si 
punta su Jacopo Loew (1993 dalla Castellettese) e 
Fabio Pescarolo (1990) dal Cerano che sconterà 
l’ultimo turno di squalifica. In attacco sono arrivati il 
ventenne albanese Ergys Ballgjini dalla Vergiatese e 
il diciannovenne Gabriele Mostoni dal Dormelletto. 
Era la settima giornata di andata anche quando le 
due squadre si sono affrontate al “Forlano” il 12 ot-
tobre 2008. Successo per 3-1 della squadra di Anto-
nello Foti con gol di Mazza, De Gaudenzi e Cirigliano, 
rendendo vano il momentaneo 2-1 di Bortoletto, che 
poi per quattro anni sarebbe stato protagonista con 
la maglia dello Stresa, vincendo le sfide del 27 set-
tembre 2009 (decisivo Di Palma nei minuti finali), del 

31 ottobre 2010 con Lego e Lissoni e il 2 dicembre 
2012 con il possente centravanti autore di una dop-
pietta, dopo l’iniziale vantaggio di Davide Moia. E’ 
finita in parità la sfida del 2 dicembre 2007, pochi 
giorni dopo l’esonero di Gianni Lipari sulla panchina 
della squadra allora presieduta da Pippo Resta, so-
stituito da un altro ex dello Stresa, Fabio Zanetti. 
Mentre l’ultima affermazione aronese in via Fiume è 
datata 13 novembre 2011, 2-0 firmato Marcolli e Rota 
che decretarono la prima sconfitta per i “Blues” che 
comandavano imbattuti dopo 10 giornate. Sul neu-
tro di Santa Cristinetta c’è stato invece il recente 
successo in Coppa Italia per 3-2, nell’unica partita 
ufficiale giocata dal portiere Davide Bertolio. 
 

 

E 
’ iniziato nel migliore dei modi il campiona-
to della Juniores che dopo avere superato 
senza grossi problemi il girone di qualifica-
zione è partita con il vento in poppa in cam-

pionato, battendo il Città di Baveno e la Sparta No-
vara nel glorioso stadio di via Alcarotti. Due ostici 
avversari che due 
anni fa si contese-
ro la vittoria fina-
le. Due successi 
importanti che 
permettono ai 
ragazzi di Roberto 
Borroni di guidare 
la classifica a pun-
teggio pieno in 
compagnia di Bor-
govercelli e Juve 
Domo. 
 
Da due settimane sono iniziati anche i campionati 
per le leve più piccole. Gli Esordienti misti di Massi-
mo Farabone sono ancora in fase di assestamento 
nella nuova categoria, con un campo più grande su 
cui giocare e difficoltà preventivate nel trovare i giu-
sti automatismi. I risultati non positivi sotto 
l’aspetto numerico delle prime partite non devono 
allarmare, né demoralizzare, ma essere di stimolo 

per migliorare le imperfezioni.  
I Primi calci e i Pulcini di Stefano Ferrario hanno in-

vece saputo finora sempre farsi valere di fronte a 

tutti gli avversari  incontrati, tranne contro gli ales-

sandrini del Turricola Teruggia che li ha battuti do-

menica scorsa nel 

Trofeo Zacchera. E’ 

stata questa la terza 

partecipazione dei 

“Piccoli Blues” e si 

sono piazzati al se-

condo posto,  dopo 

averlo vinto un anno 

fa ed essere arrivati 

terzi nel 2015.  

Inoltre sabato scorso 

Anna De Giorgis di 

otto anni è andata a Novarello per uno stage riserva-

to alle giovani calciatrici femminili e lunedì 9 ottobre 

Alessandro Sardo e Paolo Vidoli hanno avuto 

l’onore di svolgere un provino a Vinovo, ospiti della 

loro squadra del cuore: la vecchia signora del calcio 

italiano, la Juventus. 
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